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GII AWiiliLB'àRiW 
P e r 1 ei'lti 

Il ( jenera le E l lona a R o m a 
N u o v i s jenera l i tu Ali-ica 

L a l o r i n a z i o n e di d u e divisioni 
Il comando del doposito d'Atrio, invierà 

subito In congedo i soldati feriti ohe arrive­
ranno domani a Napoli e che durante la tra­
versata r.ganarono. Poscia KÌ congederanno gii 
altri a misura che por la loro convalescenza 
potranno viaggiare. 

Un t-eno-ospodale si allestisce alla stazione 
di Roma o partirà staserà per Napoli ; è com­
porto di quattro vagoni e hi completo assetto. 
Vi si trasporteranno i feriti leggieri che po­
tranno viaggiare. 

La Croce Rossa ha disposto di piantare a 
Messina un ospedale di 60 lotti, per i feriti 
più, gravi. 

Itiootti ha ordinato ohe i) generale Eljena, 
appena sbarca a Napoli, parta per Roma. Ri-

1 cotti lo riceverà subito. ; • 
E' stato dì passaggio a Roma il, generale 

Del Mayno, elle partirà da Napoli per Masr 
sana il 25 corr. 

Oellp stesso piroscafo partirà il generale 
Mazza e forse anche il generale Lodi, ora co­
mandante,la brigata Cuneo. , I .. 
! Coli'arrivo del generale Dei Mayno verranno 
costituite duo divisioni : la divisioiie Honsoh 
colle brigate Qazzùrelli e Valles ha tutti i suol 
servizi al completo e dispone di truppe, fre­
sche e solidamente organizzate. 

Cogli avanzi delle brigate Albartone, Ellona, 
Arimondi e Da'Bormida verrà costituita la di­
visione Del Maynn, 

Potendo presentarsi la necessità di dislocare 
nella direzione di Agordat e di Cassala iforze 
considerevoli, il comando delle truppe ope­
ranti di ((uella parte verrà.V' ' - " ••" ge­
nerale, probabilmente il Bar" ,,?,'?'='i'' qnes'a (' 

. , X T, •\.i -''bhco che Tor- f 
vasi sul posto. Da ciò la necessu.» ^ ,̂  
de! generale Lodi per assumara il cól»., 
di una brigata della divisione del Mayno. 

H r a p p o r t o 
su l l a g i o r n a t a del !•, m a r z o i 

Roma,'23 . 
Baliiissera ha informato il Governo che, coa­

diuvato da un uffleiale di sua Sdiioia, procede 
alacramente alla compilazione del rapporto 
sulla giornata del primo marzo, raccogliendo 
elementi da uflloiali e soldati'che presero parto 
al combattimento. 

Ciò c h e d icono 1 g io rna l i 
su l l a g u e r r a d 'Africa 

(G. S.) Roma,: 24 
h'Italia Miniare scrivendo a proposito della 

voce relativa ad indennità,di guerra, chiesta 
da Menelich, dice che se questa notizia è vera, 

' yen-ùQ consigliata dai francesi par farsi pa­
gare le armi e le munizioni provvedute al 
IVegus. 

L'Agenzia Ilaliana dice che oltre l'inden­
nità di guerra il Negus pretende che i confini 
non siano quali erano fissati nel trattato di 
tlcoialli, ma quali erano prima ohe il suddetto 
trattato si facesse. Non si dovrebbe arrivare 
al iMareb ma bisognerebbe limitare l'occupa­
zione al solo ciglione dell'altipiano d'Asmara. 

Il Fnnfutla deplora il laconismo dei comu­
nicati officiali, nei quali nulla si dice , degli 

1 eroici soldati Gallese e Pigna, che combatte­
rono contro i dervisci, come ha narrato Mer-

,,)!5l.telli, ; 
La frase del dispaccio uflloiale: AtUgrat é 

guardata da lontano, desta apprensioni vi-
visaime. Si nota che, mentre a\ parlava del­
l'abbandono di Cassala, ai mandano truppe a 

ifinforzaro Sebderat. 
11 FaM/'iiWa nota,che continuano così gli 

inconvenienti deplorati sotto il passato mini-
.atero. 
! Il fatifuim dico che il maggiore Salsa ha 
riferito che il Negus è rimasto sorpreso del 
'ricbiamo di Baratieii, e.^primondo il suo di­
spiacere. I 

La notiz'a invece fu accolta con gioia '- sem­
pre secondo ISan/uìln - dai ras Maugaaoià ed 
Alala. 

GoiTiers dell'eslaro 
Nella relaziono della Commissiona per le 

spese d'Africa si leggo : 
Onoremli CùllegM I 

La vostra Commissione, nell'accingersi al-
l'esa,me dal disegno di legge, ha creduto do­
ver innanzi tutto definire con precisione i 
confini dal suo mandato eJ ha riconosciuto 
che non era suo compito discutere 11 pro­
gramma del governo nella questione africana, 
ma soltanto di risolvere se il fondo r-chiesto 
di 140 milioni dovesse essere concesso e con 
quale forma. 

La vostra Commissione pnrtanio, limitando 
il suo esame alla parte fluanziaria del dise­
gno di legge, è stata unanime nell'accogliere 
la richiesta do! governo ; né poteva essere di­
versamente dappoiché, per quanto possano 
volersi soluzioni diverse ed opposte del pro­
blema coloniale, nessuno può pensare a con­
tendere i 96 milioni e mezzo per I' esercizio 
1895-96 destinati a spesa già fatte o impe­
gnate 0 sicuramente prevedìbili, e i 43; mi­
lioni e mezzo per ,resercjzip!,1896-97 ohe pre­
sumibilmente, potranno occorrere. 

Noi confidiamo ohe il voto della Camera r i-
specchierà, quella unità e concordia d'intenti' 
ohe-la situazione impone e che nella vostra 
Commissione sì è manifestata. 
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t a C roce R o s s a i t a l i a n a ;in Africa 
. Roma, 2i 

Bonn giunte le prime nqtizis sul soccorso 
prestato ^alle unità lospodaliere della Croce 
Rossa ai feriti della battaglia di Adua. •' 

Le ami>.fcanzè da montagna che più si tro­
varono impegnate, furono la seconda (dott. 
Viscardi), la sesta iiott. Cacciai), la settima 
(dott. Bordano). 

Le ambulanze seconda e tei za che erano 
sul campo di battaglia, furono travolte e per­
dettero tutto, il loro materiale ed i bagagli. 

Parte del persiinale che' le serviva potè, 
con grandi stenti' e tra continue minàccia, 
ripiegare su Ad -TJgry. 

ben ounì'^ ^ '* mii'i ambulanza si trovavano 
e mezzo le Ass?^^^'"'"'"''""^ «""'"'"' ' "P'"»"*" 
tivi, gonfaloni, u 

L a q u e s t i o n e di Dongo la 
honctra 

Si ha dal Cairo, 23; 
Il nono battaglione sudanese, giunto a Ko-

soir a proveniente da Suakim, si recherà di­
mani per la via del deserto Akench, distante 
110 miglia e giungerà ivi probabilmente mer­
coledì. 

Cairo, 2rl 
Un battaglione Ingleso è partito ieri per 

Qirgeh, dirotto a Wadybalta. 
Il Times ha dal Cairo: 
Il Kedivè mise 60 uomini, corpo montati 

sui dromedari, a disposizione del generale 
Kltchner. 

P e r d e s t i n a z i o n e igno ta 
Cosluntinopoli, 23 

Furono imbarcati por destinazione ignota 
360 esiliati tra cui una sessantina militari. 

Segnalato qualche 'disordine tra Aiutob e 
Aleppo. 

L a Cas sa de l p r e s t i t o eg i z i ano 
Cairo, 23 

La cassa del, debito egiziano si è riunita 
oggi; ma la seduta fu rimandata a giovedì io 
seguito a malattia del commissario tedesco. 

L ' i m p o s t a p r o g r e s s i v a in P r a a c i a 
Parigi, 23 

Camera - Riprendesi la discussionel'genpraie 
del progetto sull'imposta progressiva sulla 
rendita. Dopo alcuni discorsi in favore e Con­
tro la mozione della commissione generale 
del bilancio il seguito della disóùssione gene­
rale è rinviato a domani. 

Ducale e si avv ambulanza si: sa che, raccolti 
'''-'^in por dopo,'!"''" ' ' generale Ellena.e 36 
ulBoia. 

:.eo prof. 
larsissìmi viveri e pochi'muli 

T ? e r l ' a n n i v e r s a r i o del la m o r t e 
di K o s s u t l i , 

Vienna, 23 
Da Budapest si telegrafa: 
Per l'anniversario della morte del grande 

patriota ungherese Kossuth, un imponente 
corteo (il circa milla persone percorse le vie. 
Vi parteciparono moltissime associazioni con 
bandiere, e numerosi deputati. 

ILA VOTAZIONE PARLAMENTARE 

carichi di tt„|,, raggiunse Massaua dopo 5 
giorni di perlg'.t'bso cammini). 

Non avendo il convoglio che una piccola 
i-corta di uomini del c?rite(, fu obbligato a tare 
la marcia quasi sempre di notte onde dimi­
nuire le probabilità di vedersi assaliti dai ri­
belli. 

Il generalo Lamberti encomò vivamente il 
comandante dell'ambulanza per II modo In cui 
erasi diportato. 

L'Infermeria di Adi-Ugry diretta dal dottor 
De Castro, raccolse e curò nel solo giorno 3 
oltre 300 feriti che il prelstt;) sanitario era 
andate ad Incontrare ad Adiquajà. 

L'o.5pedale da montagna N. 49 impiantato 
ail'Asmara, ha triplicato il numero dei-posti 
per feriti portandolo a 150 ; ad p.sso è andato 
ad aggiungersi l'altro o-spedaie da montagna 
N. 28, che potrà ricoverare altri 150 infermi. 

Della ambulanzo 8' e 9' partito il giorno 9 
per il campo nemico a curare i feriti italiani, 
non sono ancora pervenute notizie. 

L a febbre g ia l l a 
a b o r d o del la « L o m b a r d i a » 

Róma, 23 
Telegrammi da Rio Janeiro,segnalano una 

recrudescenza noli' epidemia ohe da qualche 
giorno risparmiava vittimo. 

È morto r ufficialo 'medico 'di bordo, ca­
pitano dottor Fermo Zannouj, p sono moiti 
parecchi altri uoniini dell', equipaggio. 

Il comandante in seconda, capitano di cor­
vetto, Carlo Gorello, è anch' esso colpito dal 
morbo. 

Venne rimandata la partenza di nuovi uffl-
ciall e del personale in surrogazione del morti 
sola il nuovo comandante della nave. Il capi­
tano di fregata Bregante, trovasi in viaggio 
per Rio Janeiro ove giungerà ai primi di a-
prìle. 

Al suo arrivo informerà il ministero a sa­
ranno prese disposizioni,' 

La seduta di ieri della Camera fu una delle 
più lunghe ohe gli annali parlamentari regi-
siritio, ma fu bene che, prolungandola, la Ca­
mera abbia potuto' chiudere : ieri sera stessa 
una discussione, che, dopo quella sulle comu­
nicazioni del governo, si estendeva eccessiva­
mente e fuori del tema che tutti, in questo 
grave momento, agita e preoccupa. 

Si credeva, dapprima, che un voto politico, 
nello stretto "senso della parola, non sarebbesi 
imposto, ma rimpossibili à di evitarlo ap­
parve chiara dopo l'interpretazione che 1' on. 
.Sennino dette al suo ordine del giorno puro 
e semplice, interpretazione uh 'po' diversa da 
quella, rìservatissìma, che lo stesso on. depu 
tato avea data, venerdì, ai propri apprezzi-
menti sul progetto di legge. 

Di fronte alle parole dell'on, Sonniiio, il 
Ministero non' poteva, non doveva esitnré, Di­
sposto a contentarsi d'un ordine del giorno 
puro e semplice, ohe eliminasse questioni e-
stranee a quella in discussione non poteva ac­
cettarlo, né lo potevano suoi amici, quando 
veniva proposto come un voto, che l'on. DI 
Rudinì dichiarò parrergll dì commiserazione. 

Se quell'ordine del giorno, così interpretalo, 
il presidente dèi Consiglio avesse accettato, la 
maggioranza del Ministero sarebbe stata forse 
più numerosa, considerata come cifra, ma al 
Gabinetto avrebbesi, ragionevolmente, potuto 
applicare la sentenza del propier vitam vi-
vende perdere causas. 
1 D'altronde, molti amici'del Ministero non 
avrebbero, alla lor volta, volato una proposta 
che, per la circostanze nella quali èra presen­
tata, per le impressioni ohe suscitava è per 
la posiziono politica dell'ex* ministro che la 
svolgeva, non poteva accettarsi. : 

E ben compresero ciò' anche quei deputati, 
che avean proposta un altro or.rine del giorno 
puro e semplice e, pei quali, l'on. Fani ha 
dichiarato chtìitìsso doveva significare appro­
vazione del progetto di legge ed aspottasìone 
equanime; 

' fon. Fani e quei deputati non poterono 
votare l'ordino' del giorno puro e somplica 
dell'on. Sennino, per la interpretazione d'osti­

lità che gii era •d.tttif'Wwt.'ssteB'nejMj-ara'hriwsiipi 
condotta fu inspirata da grando equanimità, 
e come tale la giudicarono tutti. 

Rimane nel ministero l'obbligo di lavorare 
per mantenersi la fiducia e quella, special­
mente, degl\ amici ohe si astennero, in attesa 
equanime, e, certamente, benevola dell'opera 
dei governo. 

Tanto più esso deve a talo scopo cooperare, 
perchè è troppo facile la profezia dell'on. Di 
Rudinì sull'abbandono dell'estrema sinistra, la 
quale ieri sera contribuì a costituire la cifra 
dei 219. , 

All'opera, dunque, con a'acrità a con fede. 
11 voto parlamontarp ha sanzionato le con­

seguenze di una crisi che, come disse l'anor. 
Presidente del Coo,siglio, l'amministrazione 
precedente volle nobilmente, quando le parve 
di non aver più por sé l'appoggio dei pfiese. 

Al ministero incombo il dovere di dimo­
strare che è degno, pei suoi atti, della ifldu-
cia del parlamento e del paese, e che merita 
l'appoggio specialmente di quelli ohe lo atten­
dono all'opera coli' augurio e colla speranza 
ohe sarà utile alla patria e alle istituzioni, e 
questi sono quasi tutti i deputati in cui nome 
parlò, con precisione di linguaggio, l'on. Pani. 

E noi non dubitiamo punto ohe la equà­
nime aspettativa si convertirà In benevolenza, 
sia per le affinità) politiche di molti dei 72 col 
Ministero; sia perchè questo necessariampnte, 
inevitabilmente dovrà essere non solo abban­
donato, ma combattuto dall'Estrema Sinistra, 
i cui rapporti col Ministero furono dall'onor. 
Di Eadini delineati con parole che i nostri 
amici applaudirono e le quali signittcanif, ciò 
che,: del. resto, oratori radicali avevano dotto 
nella discussione, ossia che V Estrema Sinistra 
non potrà lungamente islenersi da quelle c-
stilità che il governo in Italia devo da essa 
meritare, se vuole essere in armonia col sen­
timento liberale-temperato dell' immensa mag-
gforanza delia nazione. . ;. 

Ciò che il.Presidente dal Consiglio disse in 
risposta all' on. Ferri, sui significato dell'am­
nistia e sui suoi intendimenti è in armonia 
con la circolare ai Prefetti del U corr. e,non 
può che rassicurare coloro che fossero stati 
preoccupati da provvedimenti, imposti da im­
pegni solenni e dal proposito di far seguire 
ad un tentativo di pacificazione sociale il :mas-
simo rigore e la maggiore energia. 

• •, - x • 

IlPresidente del Consiglio ha esposto, circa 
alla guerra d'Africa, un programma,; che 
parve nuovo, ma ohe egli, invece, considerò 
coerente al voto antiespanslvo della; politica 
coloniale, che questa stessa Camera deliberò, 
sotto il precedente gabinetto. ; 

Il programma si riassume in qùi>.sto ;eon-
cotto : trattative furono iniziate, per la pace, 
dall'amministrazione precedente, in.spirata da 
alte, patriottiche ragioni ; il Ministero attuale 
non sa se, avrebbe assunto la responsabilità di 
queir iniziativa, ma gli pare anche più grave 
la responsabilità di interrompere bruscmente 
i, negoziati. i ' 

Ed è superfluo aggiungere che ministri in 
Italia non si troveranno mai ohe possano con­
sigliare e stipulare pace non onorevole. Le 
parole dell'on. Ricotti caldo, degne d' un va­
loroso soldato, che analizziamo più oltre, non 
avrebbero potuto essere più esplicite. 

Ri^lativaraente all'Africa ì! voto di ieri si-
gaiflca che le trattative uon si interrompono 
e che politica coloniale d'espansione uon sì 
vuole. ' s 

Dal punto dì vista parlamentare, il ;Mini-
stero ha provato ohe ha una maggioranza e 
può esser grato' all' on.Sonnino d'aver; colla 
sua proposta, creata la necessità di fare una 
prova che forse, senzajo sue parole., nqn sa­
rebbesi imposta e di eiiminara, cp.sì, il dub­
bio che 11 Ministero nuovo non avesse la mag­
gioranza. , , {Opinione) 

••i"'B»BniiSl8tia,»it'!>e Felice l'ha detto, 5 il frutto 
della loro vittoria; ed è naturalo che si pre­
parino ad ottenerne della altra. 

Il loro compito, ha detto il Bosco, non è 
quello di legislatori, bensì quello di propaga­
tori, di divulgatori della buona novella; e, 
quanto a lui, ha annunziato che corre difilato 
m Sicilia a riprendere il Lavoro rimasto'inter­
rotto. 

Se il nuovo Ministero ha sperato, con la 
piena amnistia, di fare opera di pacifloatrica, 
la sua speranza devo essere già svanita. 

Quello che 1 socialisti hanno detto nella Ca­
mera'e fuori, ha il merito della chiarezza, 
nessuna illusione sarebbe possibile. L'amnistia 
non è per essi che uno slimolo, un incorug-
ffiamento. 

È chiaro che 11 Ministero, ohe ha voluto eoa 
una piena amnistia togliere ogni pretesto a 
future agitazioni, davanti a quelle dichiara­
zioni devo oompredoro cho gli obblighi suoi 
sono cresciuti, come è crescita la sua respon­
sabilità; ogni esitanza nel mantenere l'ordine 
e il rispetto alle leggi ed alle istituzioni, che 
fosse, 0 fosse divenuta, come la conseguenza 
di una compromissione, gli rieseirebbe fatale. 

Dunque, gli amici del 'Ministero, di parte 
moderata, sono già dolenti della concessa am 

nistia, e ne danno col[ia all'on. Di Rudinì. 
,Ma non l'aveva capito subito facuta' rer-

.severanza che quella fu una misura addot­
tala unicamente come misero espediente par­
lamentare?!...,: i.; : -

P o r l a p a c o 

Gli effetii deiranihistia 

Le notizie riferite dai giornali .sulle trttl-
tative della pace sono in gran parte con­
tradditorie. . 

Un giornale di Torino portava questa 
mattina, nella .stessa, colonna, i seguenti 
due titoli : 

• Le probahilltà di pace diminui|Soono », 
«La pace in Africa sempre più proba­

b i l e . . 
Tutto sommato, crefiiamo che a saperne 

qualche cosa siano ben pochi all'int'uori 
Ài coloro che .trattano, se trattano, dirot­
tamente. 

L e v a c a n z e 
Malgrado k sospensione delle sedute par­

lamentari, buona parte dei deputati si sono 
fermati a Roma. 

Notasi a questo proposito un gran la­
vorio, come fra l(i quinte, per propararsi 
a future lotte, appena la Camera sar.i ria­
perta. 

L e de lus ion i del la n P e r s e v e r a n z a » 
LagBiamo. nella Persemranx/i <ìl Milano; 

, « L'amnistia non ha punto riconciliati i so­
cialisti. 

Ciò ohe i socialisti, venuti in libertà por ef­
fetto dell'amnistia, si sono affrettati a dire è 
ohe essi hanno vinto. 

CID CHE VUOLE IL PAPA 
pe r t a r e l a paco col G o v e r n o 

L' emmìnenlissimo cardinale Ferrari, arci­
vescovo di Milano, ha pubblicato testa una 
importantissima lettera sulla sua visita ai 
P a p a . " -• • : i • :: 

Nel colloquio da luì avuto con Leone XIII, 
il Santo Padre parlò' lungamente e in termini 
elevatissimi della situazione fatta e all' Italia 
e alia chiesa dai presente dissidio. 

Il Papa dopo aver detto dei grandi be.ieflol 
ohe alla nazione italian» deriverebbero dalla 
pace cui Papato, uscì In questa espressione : 

« Dtl resto beh poco ci vorrebbe. Oh 1 ve­
nissero dal Papa e si convìncerebbero che e-
gll non è mosso da un'ambizione né da bra­
mosia di dominare quando domanda e recla-
naa la, sua libertà ed indipendenza, e quanto 
può bastare a sostenerla e a tutelarla deco­
rosamente. i!f 

« Giova - soggiunse il Papa - che tab cosa 
siaiio ognora più conosciute e ripetute spesso 
perchè ognuno intenda quello che vivamente 
desidera e vuole il Papa per il Bene delia-
Chiesa e dell'Italia ancora. » 

Se .ftvete un,,Negoz;io dà. cedere, Case, 
Appartamenti 0 Camere'd'affittare od og­
getti da vendere, rìoordate-vicheil sensa!* 
più sollecito e di minor spasa pW trovare 
qiianto cercato' sono gli Avvisi oconomioi 
«•COMUNE.fiioaNALB .DI. PASOVAÌ,,.! 



Guerra d'Africa 
S»er l ' a b b a d o n o del l o r t e di A d l g r a t 

(A. L.) Boma, S4 
Il generale Baldìsssra ha autorizzato il 

maggiore Prestinarl ad abbandonare il forte 
di Adigrnt^se gii si presentasse un'occasione 
favorevole. 

Il numero dei malati ad Adigrat sarebbe 
oggi di appena IBO uomini. 

M e n e l ì k s a r e b b e r e s t i o a l l a p a c e 
, (A. h.) Roma, 24 
Informatori arrivati dal campo scioano af-

termano che il Negus mostra oggi meno di-
Bpoaizioni per la pace che nei giorni passati. 

Corpi scioani percorrono In tutti 1 sensi 
l'Agame e 1' Okulè Kuasal. 

Si dice ohe Menelik trasferirà la sua resi­
denza dopo le pioggie presso II lago Asoianjhi, 
erigendovi una nuova capitale. 

R i m p a t r i dal l 'Afr ica 
Massatm, 24 

Sul piroscafo Umberto primo partito Ieri 
per Napoli, si SODO imbàroiSti il maggiore Mi-
oheletti del ooratniisariato ed il capitano Fal­
laci Luigi di fanteria. 

Ragazzi Giuseppe d'artiglieria, il tenente 
Cipriani d'artiglieria e Dayala Ecoiìio di fan­
teria. 

I sotto-tenenti flolfl Narciso di fanteria, 
Roberti di fanteria e il medico di marina Ne-
razzini. Più 300 individui di truppa di cui 30 
feriti, 2Ì0 ammalati. 
L ' a r r i v o de i feriti d 'Afr ica a Napol i 

Napoli, 24 
Stamane alle ore 3, Sumatra ancorava al 

porto militare dove attendevanio gli amini-
ragli, i generali e molti ufficiali di terra. 

Procedette subito allo sbarco di 111 feriti 
di cai 100 leggermente. 

Soltanto H si dovettero trasportare in ba­
rella. 

A r r i v o d i t r u p p e 
Cairo, 24 

Kitohener collo stato maggiore del primo 
battaglione del reggimento IMorthstafforiiishire 
è arrivato a Ballina. 

Riparto stasera per Assuan dove è riunita 
la grande flottiglia e ove regna una grande 
attività. 

;vew Torh, 24 
Invariati 735, 730. 

S e s s i o n e leg is la t iva 
(A. L.) Boma, 24 i 
Nelle sfere governative si esclude che prima 

del 28 aprile debba chiudersi la sessione le­
gislativa. ' 

II C(/nslglio dei ministri ha già esaminata 
la questione della chiusura e vi si è pronun­
ciato contrario. , 

La sessione invece verrà chiu.sa in estate. 
Cons ig l io d i m i n i s t r i 

(A. h.) Boma, 24 
L' on. di Rudini ha pregato i colleghi di 

non assentarsi da Roma se non per pochi 
giorni durante le presenti vacanze, poiché il 
consiglio dei ministri dovrà riunirsi periodi­
camente una o due volte per settimana. 

B i l anc io del la g u e r r a 
(A. L.) , Roma, 24 
L'on. Ricotti, ha, conferito ieri col relatore 

del bilancio della guerra, per concordare al­
cune modlflcazioni al bilancio stesso. 

R u s s i a e d Abiss in ia 
(A. L.) Roma, 24 
Secondo una notizia da Pietroburgo, il ca­

pitano d'artiglieria Zèvigeliu parte il 7 aprile 
per l'Abissinia insieme ad un certo numero, 
dì artiglieri. 

Il Zevigelin avrà l'incarico di organizzare 
I' artiglieria di Menelik secondo il sistema eu­
ropeo. 

Dalia stessa fonte si assicura che la Russia 
ha consigliato Menelik. ad esigere dall' Italia 
un porto sul mar Rosso; e precisamente nella 
baia di Aratali. 

X 
S c o n t r i cogl i i n s o r t i 

Madrta, 24 
Si ha da Avana: 
Avvennero dodici scontri in cui gli insorti 

ebbero 58 morti e 44 feriti. 
Quattro colonne inseguouo Maoeo fuggente. 

U battaglione Vadras scortante il convogliò 
attaccatto dagli insorti li sconfisse. 

Le perdite degli insorti sono valutate a 4Ó0 
uomini. 

Dall' 11 al 14 maggio i sovrani si dediche­
ranno a pratiche religiose. 

Il 13 maggio i sovrani si recheranno dal 
palazzo Alexandrìsky al palazzo del Kremlino. 

Il 14 maggio avrà luogo la solenne ceri­
monia dell' incoronazione. Grande festa alla 
Granovitaia Palata. 

Il 15, 10 e 17 — Ricevimento, al palazzo 
del Kremlino dei grandi dignitnri e funzionari 
di Stato, delle deputazioni, ecc., ecc., pelle 
felicitazioni. 

Il 16 maggio = Pranzo di gala, offerto dai 
sovrani all'alto clero e ai funzionari. 

Il 18 maggio — I Sovrani si recheranno al 
ballo all'ambasciata di Francia. 

Il 19 maggio — Pranzo di gala al palazzo 
del Kremlino In onore dei delegati esteri e 
ballo dall'ambasciata d'Austria. 

20 maggio — Ballo alla residenza del gran­
duca Sergio. 

21 maggio — Ballo offerto dalla nobiltà dì 
Mosca in onore del sovrani. 

33 maggio — Ballo di Corte. 
24 maggio — Concerto all' ambasciata di 

Germania. 
24 maggio — Genetliaco dell' imperatrice. 

Visita solenne dei sovrani alla cattedrale di 
Ouspensky. Pranzo di gala in onore del corpo 
diplomatico e degli inviati straordinari. 

27 maggio — Rivista di tutte le truppe 
della guarnìgiona di Mosca. Pranzo a palazzo 
in onore delle autorità municipali di Mosca. 
Alla sera partenza dei sovrani. 

t 

D E L L A DIREZIOiME C E N T R A L E 
SDL TIRO A SUONO 

Il programma delle feste 
jper l ' i n c o r o n a z i o n e del lo C z a r 

* Pelle teste della incoronazione dello Czar a 
Mosca, Tenne stabilito il seguente programma 
Ufflciale : 

0 maggio — Arrivo dèi sovrani al palazzo 
Patrowski, presso Mosca, dove rimarranno 
fino al 9 maggio, nel quale giorno i sovrani 
faranno l'ingrosso trionfale a Mosca. 

1 sovrani si recheranno quindi al palazzo 
Alexandrìsky, presso Mosca, e vi resteranno 
Ano ai 10 maggio. 

11 maggio -r- Solenne ricevimento degli 
ambasciatori ed inviati strordlpari esteri nella 
sala del trono del .palazzo del KremliQo.. 

01 pare opportuno riprodurre il seguente 
articolo del. giornale / / Tiro a Segno Nazlo-. 
naie : 

La piresione centrale del Tiro a segno na­
zionale ha ultimato le sue proposte pel riordi-
uamanto dell' istituzjons e le ha trasmesse al­
l'onorevole presidente del GoDsiglio dei mini­
stri e ministro per gli affari interni, per le 
sue osservazioni e per farne oggetto di legge 
d» presentare al Parlamento. 

Delle proposte della Direzione centrale se ne 
è già tanto parlato che questa : notizia pare 
arrivi In ritardo e lascia il dubbio se essa sia 
o no una variazione del solito tema. 

Ma questa,volta è assolutamente vera, e 
buone o cattive che siano le proposte della 
Direzione centrale esse sono effettivaiaente 
concretate, ed ora sta a! ministro dell'interno 
0 al suo sotto-segretario di Stato on. Galli ad 
esaminarle.B vedere se potrà il.Ministero as­
sumere la responsabilità di sostenerle in! Par­
lamento. 

I criteri principali ai quali sono informate 
le proposte si compendiano: 

!• Nello affidare un più largo compito alle 
Società di Tiro a segno per ciò che ha rap­
porto alla preparazione pel servizio militare. 

I giovani inscritti di leva che dai 18 ai 20 
soni frequenteranno lo esercitazioni godranno 
dei vantaggi accordati dalla legge sul reclu­
tamento. 

Per gli inscritti di 3.a categoria sarà ob­
bligatorio frequentare le esercitazioni di Tiro 
a seguo. 

2- Nessun concorso sarà domandato ai Co­
muni e alle Provincie nelle spese di eser­
cizio, ma si provvederà a far fronte alle spese 
con una tassa mliitai'e il cui provento an-
prebbe tutto a benefloio dell'.istituzione del 
Tiro a segno. 

3' Ai poUgoDÌ, allo arnd e alle cartucce 
per le esercitazioni obbligatorie provvederà il 
governo completamente, e saranno concesse 
riduzioni e facilitazioni per la esercitazioni non 
obbligatorie a favore delle Società di Tiro a 
segno. 

Da queste proposte è adunque escluso che 
si tenda a rendere obbligatorie le esercita­
zioni al Tiro a segno ai giovani fra i 18 ed i 
30 anui. E l'Iscrizione facoltativa è fn questo 
periodo ia sola in cui si possa ricorrere fino 
a tanto ohe vengano tempi di maggior calma 
ohe permettano di procederi a ritoccare la 
legge dei reclutamento militare. 

E i frequentatori del Tiro a segno che compro­
veranno, sotto certe garanzie che saranno a-
dottate, di aver compiuto le esercitazioni con 
profitto, godranno alcuni vantaggi speciali. 

Si potrebbe ne! momento attuale doman­
dare di più? Considerate le proposte sotto il 
punto di vista d.<l reclutamento pel servizio 
militare, bisogna procedere coi criteri ohe 
regolano la ferma nell' esercito, e dovendo 
contenersi in questi confini è evidente che 
sul punto essenziale di trovar modo di ecci­
tare la gioventù a frequentare il tiro a segno 
non vi è altra risorsa da escogitare all' in­
fuori di alcune concessioni cioè di alcuni 
strappi al servizio obbligatorio. 

E però evidente che si tratta di nn mezzo 
termine ossia di un provvedimento medio 
dettato dalle condizioni di fatto in cui ci di­
battiamo, la quali non permettono ancora dì 
aifrontare l'intero problema della nazione ar­
mala e delle brevi ferme nell' esercito per-
roanentei con una lunga serie di esercitazioni 
obbligatorie. 

X 

Non è dunque; un passo avanti su quella 
strada che dovrebbe condurre tutta la gio-
ventii atta alla difesa della patria a prepa­
rarsi couvonientemente, ma è tutto ciò ohe 
per ora si può fare, cioè,preparare Bn dove 
si riesce a generalizzarti l'Istituzione del tiro 
a segno con mezzi indiretti, senza ricorrere 
alla obbligatorietà, che, data l'indole del no­
stro popolo, è sempre odiosa. 

In ispecie fra lo popolazioni rurali verrà 
sentito'con soddisfazione, che frequentando 
le esercitazioni di tiro a segno saranno di­
minuiti certi obblighi impo.iti dalla legge sul 
reclutamento. E siccome in Italia la popola­
zione rurale è la più numerosa, così è ovvio 
che il far penetrare in essa la convinzione di 
avere un utile da una istituzione è il mezzo 
migliore di afTermare le bontà di questa. 

X 

L' obbligatorietà per gli iscritti di leva di 
terza categoria è invece un passo avanti nello 
aumentare il numero effettivo dei giovani 
che devont) essere atti a maneggiare il fucile 
in qualunque tempo verranno chiamati sotto 
le armi. 

Sono parecchie migliaia di cittadini, i quali 
godendo II gran benefloio di non prestare 
che ia caso, straordinarissimo servizio perma­
nente nell' esercito, avranno però il dovere dì 
non essere ignari delle cognizioni necessarie 
per essere preparati e pronti il giorno del 
bisogno a recare un valido contingente all'e­
sercito, e di non essere come talvolta è ac­
caduto più di impaccio che d'ausilio. 

X 

Il gran scoglio contro cui si infrangono tutte 
le proposte di riforme in Italia è la spesa 
che richiedono. 

Nessuna tassa, nessuna Imposta è simpa­
tica. ' 

Eppure senza di esse che cosa potrebbe fare 
lo -itato per svolgere i servizi pubblici? 

E la Direzione Centrale ha pur dovuto toc­
care questo tasto ed ha escogitato la tassa 
militare. 
• L'idea non è cattiva ma ohe ne diranno i 
deputati che dovranno approvarla? 

E d' altronde senza danaro come si prov-
vederebbe allo spese d'impianto e di eser­
cizio? A. OH. 

•'ROVINGIA CRONACA m u _ 
(NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Piove , 2 2 . — Artista che si fa onore — 
Ieri, assieme ad alcuni amici, mi recai a 

far visita airoriiiai celebre pittore, signor O-
reste DalMolin; nostro concittadino, per' ve­
dere il suo nuovo lavoro Barbieri e Scrivani 
puVblici. 

È un quadro questo ohe fa seguito per bel­
lezza all'altro recente Diurnisti a due lire, 
tanto discusso ed ammirato all'Esposizione In­
ternazionale d'arte di Venezia. 

Sicurezza di tocco, varietà di tinte, fine ed 
arguta riprudazione del reale, questo lavoro 
desterà certo rumore nel mondo della tavo­
lozza e del pennello. 

Oreste Da Mollo, questo artista dell' età 
nuova, manderà all'Esposizione di Monaco il 
suo quadro e colà, certo, raccoglierà un altro 
ramoscello d'alloro che unirà a quello raccolto 
a Venezia; ciò che di tutto cuore amici ed 
ammiratori gli augurano. 

Mi consta anche che questo lavoro, è slato 
ad alto prezzo venduto a persona competente 
nel giudizio, 

Lode quindi ad Oreste Da Molin ohe onora 
l'arte e la sua patria. Qele 

Gran Guard'a, la tanto applaudita sua confe­
renza sopra Leonardo da Vinci, a favore an­
che degli studenti poveri del nostro Ateneo. 

Il nome che meritamente gode il conferen­
ziere ed il toma da lui prescelto ci affidano 
che la nostra classe colta accorrerà in gran 
numero a sentirne l'adorna parola ; co ne 
afHdano inoltro le benemerenze ohe si è 
acquistato nella città la patriottica associa­
zione ohe l 'ha invitato e che come per l'ad-
dietro ha destinato anche quest'anno di de­
volvere parte dell' Incasso alla beneficenza. 

« * 

N u o v o s i g a r o n a z i o n a l e . 
Si ha da Roma oha la direzione delle pri­

vative, soddisfata dello sviluppo e dei buoni ri­
sultati ottenuti nella coltivazione e raccolto 
del tabacco indìgeno della scorsa campagna 
agraria, sia per quantità che per qualità, ha 
deciso d'Impiegarne il prodotto nella confe­
zione di sigari che saranno pbsti in vendita a 
cinque centesimi. 

Il nuovo sigaro che ha la concia fermentata 
dei toscani, nei quali entra in gran parte il 
kentuki americano, ne conserva anche la for­
ma. Quasi tutu i fumatori di sigari, toscani 
hanno l'abitudine di dividerli in mexzo, e la 
direzione generale delle privative, seguendo 
molto opportunamente gli usi dei consumatori, 
ha fatto confezionare il nuovo sigaro nella pre­
cisa fqrma dei mazzi toscani, impiegandovi 
una maggiore quantità di foglia. 

In quanto al sapore, senza precorrere i giu­
dizi del pubblico, diciamo soltanto che se si 
arriverà a vendere al prezzo di un sol soldo 
un sigaro torte perfettamente combustibile, 
ben confezionato e leggermente profumato, 
come que'lo del quale si sta facendo l'esperi­
mento, non solo ci emanciperemo in gran parte 
dall'acquisto e dal consumo di tabacchi esteri, 
per i quali ogni anno si pagano diversi mi­
lioni in oro, ma l'Italia sarà il paese d'Europa 
ove si fumerà meglio ed a buon prezzo. 

Hr i cambi di casa 

CRONACA DELLA CITTA 
P a r t e n z a p e r r . \ l r i c a . 
Lo abbiamo già annunciato nei telegrammi 

particolari, che il tenente generale Del Mayno 
è siato destinato alle truppe d'Africa. 

A questo proposito ci telegrafano da Pe­
rugia : , ,. ,. 

« Dietro ordine del Ministero, parte oggi da 
qui per Napoli, onde imbarcarsi per I' Eritrea 
il tenente generale Del Mayno, accompagnato 
dal suo ufficiale d'ordinanza il conte Lionello 
Emo-Oapodiiiata, tenente di cavalleria (es­
serla). » 

Il tenente Emo-Oapodill3ta,| appartiene ad 
una nobilissima, [famiglia di ^qui , niita per 
la sue benemerenze che seppe acquistarsi 
per la sua distinzione presso la nostra,oittadì-
aanza- ~ i 

Al colto e distinto giovane tornino graditi 
i nostri voti più sinceri di prosperi eventi. 
Alla famiglia l'augurio di rivedere , nel suo 
sono r amato figliuolo col distintivo di prode 
soldato. 

Gonleronza Bordiga. 
Ricordiamo che domani sera, 25, alle ore 

21 il chiarissiiuo prof. Bordiga di Venezia, 
invitato dal Comitato locale della Società 
Dante Alighieri ripeterà nella sai» della ex 

I l 7 Apr i l e si avvicina a grandi passi e 
molti si trovano nell'imbarazzo di dover cam­
biar casa. 

Miglior consiglio per evitare tutte le mole­
stie e tutti ì danni conseguenti a simile ope­
razione è quello di rivolgersi all'Imprésa Carlo 
Marigo Via Selciato del Santo N. 4368 fornita 
di carri di novissima oóstruziobe e personale 
pratico. 

Di questa Ditta possiamo dire che fece buo­
nissima prova anche l'anno scorso avendo.J'a-
Tuto occasione di parlare con persone che se 
ne servirono, ci assicurarono che il lavoro di 
trasloco viene eseguitoloollà massima prontezza 
e ohe i danni provenienti dal servizio ven­
gono tosto rifusi. 

S t a t i t fni t ! » ' * 
Nell'assoluta mancanza per il momento di 

altri spettacoli a Padova, sappiamo che il si­
gnor conduttore dell'esercizio Stati Uniti ha 
confermato gli attuali artisti di prosa e canto 
per tutto il mese corrente. 

In queste poche sere ohe ancora rimangono 
c'è adunque da passar qualche ora lietamen­
te, tanto più che la compagnia di cui parlia­
mo, si dlsimpegna con buon successo e con 
soddisfazione del pubblico. 

• 

U n caso di epilessia. 
Ieri sera verso le 19 e mezza un individuo 

transitava pei portici di S. Apollonia, quando 
fu colto da improvviso malore. Cadendo si 
produsse una ferita lacero-contusa alla fronte. 

Assistito amorosamente da alcuni presenti, 
e medicato da un egregio siirnore forse un 
dottore in medicina, l'ammalalo fu collocato 
In una vettur» e trasportato alla propria abi­
tazione. 

' • . ' 

iVirOspedal6. i S 
Furono ieri medicati al nostro Oapedàle Ci­

vile, certi Pesaro Pietro, d'anni 61, per ferita 
alla fronte riportata in una caduta. 

Oortivo Achilie, d'anni 25, per ferita alla 
testa, non disse però come l'ebbe & riportare. 

*• * 

U n a r i s s a a P e d r o c c h i , 
Qutìsta notte alle ore 1 al caffè Pedrocchi 

avvenne una rissa fra uno studente ed un al­
tro signore. 

Quest'ultimo riportava ad opera del primo 
un morso alia guaccia destra fortunatameplie 
leggiero. 

Nella colluttazione certo Rovere cancelliere 
presso il tribunale riportava un colpo di sedia 
alla testa. 

Mercè l'intervento di alcune persone la rissa 
ebbe presto termine senza che si registrassero 
serio conseguenze. 

A r r e s t i . 
Ieri gli agenti dì P. S. operarono l'arresto 

ài quattro persone perchè colpite da mandato 
di cattura dovendo espiare alcuni giorni di 
carcere per condanne subite. 

*•* 
C r o n a c a de l falUmenti . 
De Piccoli Giacomo e Bertocco Marianna, 

pizzicagnoli di Padova, dichiarati d'ulHcio. 
Curatore a w . Giuseppe OecChétti. 

Oouvoe. per noni. Deteg. e Gorat. 1 A-prile 
Termifitì presentazione dei titoli 90 » 
Chiusura verifica dei crediti 30 » 

P e r f inire. 
Si lagnava una giovane col proprio tnJ 

perché dopo tre anni di matrimonio QOI] 
veva figli, nò accennava ad averne. 

— Forze - domandò il medico - nella | 
atra famiglia è ereditaria la sterilità? 

'^ Como ! 
— Intendo dire se -iete di razza st 

Vostra madre ha ella avuto dei agli..,. 

S T A T O C I V I L E DI P A B O V A I 

nollèttino dol 1 
NASCITE. - Maschi N. I - l'oiniiiine N. 3. 
MATlSlMOiNI. - Dun.'i Ciuseppe fu Fritco pollij 

con Itonctlon iMiirÌR di iNiilnle cisnliuga. j 
Gasparìn Fclìeo di Sanie vllliro con lìlllato Giovalî  

Doriinnieu vil!ic;i. 
Gloria VilUiri(p di Anfjplu Tilìlìro con Ziuiellii Angi 

Idiìovko cirwlinga. ì 
Boi'loirmii t.isipiali! di Uitigio conlailino co» \ i 

Rosinii l'i Gitctimo comiìdinii. 
MOllTi. " lìcdin Achillo di Grovii.nni anni 2(5 iiicc| 

eoiitic. 
Uei'li P'wìro fu Pielro ;ji))ii 80 poL̂ idente celiljc* 
Ltiriijdola iiiuns. Antonio In Gincomo anni 80 m 

cclihtì. 
fìfìstro Ginso|)|)o di AiiEonìri [(iorni 3. 
MiirEini Uosa fu Tiziano anni -. 
Siedo Alessamlro di Cnvh iinr.ì 2. 
PiiHiori Qiovmini lu JionavenUiru anni 57 possì| 

coniugato. 
Som ìtoìisiti hlirhì Tcrc^.i fu Anlomo unni 83 ws.-iiì^ 

VL'dova. 
Fnsiiro Doninnìoo iu Giuseppe anni -tO girovago \ 

ìtìpìlO. 
Lolttì Fcri'ari Teresa fu Antonio iinni iti casalinga | 

iugam, 
di MM 

Gadani (linfcciipi? lu Pietro anni IQ In'accianic coniig 
di Castigliofi Fioraifino. 

noUctlìno del 2 
NASOrrK. Masclii N,' I - FunimÌTic N. 1. 
AIATiUMONI. - Mo7, Gaetano iu Malico [guardia 

cipiilo con lioi)L'rLi Maria di Antonio ca.saliniia. 
ilumpuo Matteo fu Antonio vìllico con Jlaropaz ĵ 

ria (li Ab'ostino villicn, 
Milani Cesare di Oiovanni calzolaio con Quarlesa 

ria ìli J'idenzio domestica. 
MOItTi, - Gestai'i Giiiscppf di Antonio anui -56 M 

logìaio cflningato. r 
Dalla Vedo\a Giuseppi: in Domenico anni 20 disegna 

celil)e. ! 
ìUm MioUi Klis.dĵ a.) fu htn'wÌG iinm 59 dorai 

vedova. 
Tfiiìiolo Siiuario Filomena Fu Francesco anni 

liscii vedova di Pmifl 
Votnn Ciosnè lu Giovanni anni 35 i)ovaio coniuE.̂  

Maserà, 
Bollettino del ò 

NASCITE. - M;isclii N. H - Fcmmino N. 2. 
MuHTI. - Pancliei'ì Francesco fu Antonio anni 0S| 

cagliere coniugato. 
Callegan Gaetano fu Natale anni 84 impiegato vedffl 
Cortiiso Giovanni dì Sisto anni 1. W 
Lazzaretto Sai-in ilegina fu Antonio anni 70 villicaf 
Zakìron ìlalìu dì B&iiedeUo amù l. 
Dalla Santa Annil)ab fu Angelo anni 09 esattore | 

iugato. 
De Fi'anceschi Giovanni di Luigi anni 5. 
Navara Luigia fu Paolo anni 7* monaci nui)ile 

(li Padoi 
ìlarnsa cav. Carlo fu Andrea anni 74 possidente coB 

gato di Treviso. 
HaììcUim dd 4 

NASCITE. - Masclii N. 0 - Femmine 0 
MATHjMONI. ' Moicna Antonio dì Luigi scalpcllinJ 

Capodnro Giovanna di Francesco sarta. | 
MOitTI - Ancona Nasim dello G.jconio fu Isrncltl 

7Ù industriante vedovf» 
Dassant Tollanin Maria Angela fu Marc'Antonìo an^l 

possiilenle vedova. 
<]ecca£o Fctice in Giovanni anni 73 santr̂ e conitiĝ J 
Beda Murili fu Giuseppe anni 75 domeslica nuliile.f 
Doarelto Miinaron Zangrandi Domenica fu Agoslìncf 

88 casalinga veilova. 
Nalalo Koi'iiia di Pasquale anni 1. 
Novello Angelo di Donìcn'ico anni 21 domestica niffl 

di Padoq 
Ilnllctiino dol 5 

NASCirr:. - Maschi N. i - Femmine N". 4. 
MATHIMONI. - GaranipafTgi Francesco fu Giuseppe! 

I licatoro di finanza con Gambetta Luigia di Filippo sari 
Alpron Aluamo fû lsrael negoziante con Marinoni (i 

,rina fu Antonio easalmga. 
Uovo NLI[;JI(Ì di Sebaslinno viììko con T.'irgJ Glacoi;̂  

Giacomo domestica, r 
MÓivri. - Paccagnella Irma di Giovaaai [giorni li-! 
Pedron Giaai Angela fu Crespino anni 77 ca-saiin;;! 

dova. 1 
ìtanihaldini Liii,̂ Ì fu Angelo anni 71 domciitico celil| 
Tollin (iuido fu Vittorio anni •). 
Un liamtiino d. ! \\ l. • . di Pad()i| 
Di Cicco iMaKeo di «iiiseppe .inni 21 soldato di fan'l 

celilie di Pralola Serra. 

CORRIERE DELLJBTE 
Angelo T a m b u r l i n i 

Tln altro bravo artista delizia dei pubk! 
d'Italia e dell'estero, che raccolse tanti all( 
ovunque, che vìsse molti anni per l'utl 
della quale era amantissimo avendovi dedic 
tutta ia sua esistenza, è' morto ier sera n̂  
sua Venezia che severamente amava 

Era tornato, dalla Americhe ove aveva| 
portato i più lusinghieri snoeessi. 

Ammalatosi di recente da un'affezione <i 
diaca ribelle alle più diligenti cure dell'i| 
dovette S'iccomliere. 

È generale il rimpianto nei suoi amici 
eompagnl d'arte ohe vedono sparire 
scena del mondo un affettuoso compagni) 
artista nel vero e stretto senso della paftj 

Pad.iva lo ebbe tra i cantori della OapPl 
dol Sauto, ove esordì con brillante auocea^ 
Accortosi di essere un artista, si diede a «1 
taro nei principali teatri d'Italia e de|l'e9l| 
riscuotendo il plauso generale. 

Povero Angelo 1 II tuo nome di artista 
marra impresso e pec sempre nella noslj 
memoria. Valel 

S P E T T A C O L I D E L G I 0 K N | 

d4 

Panorama Internazionale 
. AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutu i fftorni dalle ore 10 alK 

Questa settimana .- KIEL , . 

SAIE S T I T Ì u n i T i ^ 
( t r a s l o r i n a t o a d u s o T e a t r i 

Spettacolo di Prosa, Canto e Varietà I 
tutte le sere alle ore, 8 i p | 

Ingresso Centesimi 4 0 rcornpresala sem 
1578 , ' 



LIBRI EGIORHALI 
NAPOLEONE ~ UOMO 

Il mondo studioso e letterario fu tssfè vi-
"vamente impressionato dalla comparsa di un 
libro, col titolo Napoleone - Vanto, libro II 
cui scopo essenziale si è quello di reintegrare 
la fama del gran còrso come uomo privato, 
sul quale la leggerezza e la malignità, lascian­
do anche da parte l'ignoranza, si sono ti'oppo 
sbizzarrite, 

Autore del libro è un capitano di cavalleria, 
il conto Gian Giacomo de Felisseni: circo­
stanza che ci dispone favorevolmente, lieti 
del ripetersi da poco in qua di un fenomeno 
assai notevole : l'accresciuta inclinazione negli 
«ffloìali de! nostro esercito di dedicarsi a studi 
profondi 0 svariati sia di storia, sia di scienza, 
con parlioolare riferimento a quella alte in­
dividualità, che hanno avuto, come Napoleone, 
il pririlegio de) genio politico e militare. 

Editori di questo libro interessantissimo 
sono i fratelli Druker: una Casa ben nota nel 

': commercio librario, con duplice sede, cioè a 
Verona, ed a Padova, e che in omaggio ai 
vero, ha sempre la roano felice nella scelta 
delle sue intraprese. 

Napoleone-uomo è un volume di 200 pa­
gine circa, fregiato nella copertina da una 
bella incisione dell'epoca, ritratto di Napo­
leone, ripetuto nella prima antiporta. 

Il lavoro del Felissent si divide in tre parti : 
Cuore nel genio - Napoleone e l'amore -

La, giornata di Napoleone. 
Consiste in una serie di conferenze da dirsi 

alle Accademie, Olimpica di Vicenza e Virgi­
liana di Maitova, a beneficio della Croce 
Rossa. 

È dedicato dall' autore alla sorella, ed è la 
avangaardiii, come dicono gli Editori in una 
loro prefazione, di una serie, ohe mirerà a 
utadìare da vari ponti di vista la grande fi­
gura di Napoleone I. 

Come dicevamo fin da principio, questo la­
voro, nel suo insieme, tende a reintegrare la 
fama come uomo privato, di colui che ha 
riempito, non è ancora un secolo, il mondo 
da' suoi fasti militari, e a distruggere molti 
pregiudizi creati da novellieri o da gente in­
teressata più 0 meno ad offusoara Io splendore 
del genio. 
, Non vogliamo entrare nell'esame partico­
lareggiato del libro, né dar luogo a molte ci­
tazioni, perchè rimanga intatta l'impressione 
ai lettori dal libro stesso nel.a sua originalità 
9 nella sua franchezza. 

Riassumiamo in poche parole l'impressione 
che ne abbiamo avuto noi leggendole. 

Nelle sue relazioni e nelle sue abitudini fa­
migliari, Napoleone assomigliò a tanti altri 

, uomini più di quello che si creda; tu semplice, 
frugale, ardente negli amori ed anche uomo 
alla buona, e sopratutto affabile oogl' infe­
riori. 

Chi vuol persuadersene, legga il libro del 
Felissent, e ne resterà convinto. a....è 

E L E ' N C O 
M libri giaail si Gabinetto di Lsttiira 

NEL MESE DI fOBBRAIO P, P. 

— Almanacco dell' «Italia agricola» - Gior­
nale di agricoltura per il 1896 - (dono). 

•^ Strenna dello «Studente» 1896 - (dono). 
— Annuario sclentiflco ed industriale, anno 

trentaduesimo, 1895. 
— Indice generale dei primi volumi del­

l' « Archivio di Psichiatria » - annate 1880-95, 
serie l.a 

— Statistica delle società cooperative di la­
voro tra braccianti, muratore ed affini al 31 
dicembre 1894 - (dono). 

— Atti ufficiali del primo Congresso nazio-
, naie delle Casse Rurali di Prestito promosso 

dalla Cassa di Risparmio di Cuneo - (dono). 
Max Weitz — Norme per l'impiego del ni­

trato di -soda nelle concimazioni delle princi­
pali piante erbacee coltivate - (dono). 

Musatti E. — 1 prodromi dalla rivoluzione 
francese - (dono). 

Mantegazza Vico — La guerra in Africa, 
Ferrerò e Sigbele — Oronache criminali 

italiane - 2 volumi. 
Oolautti — Canti virili. 
Farina — Il N, 13-Romanzo. 
Maèl — Erreur d'amour - Romanzo. 
Riohepin — Flamboche - Roman parisien. 
0 . Marchesini — Saggio sulla naturale u-

nità del pensiero. 
Macchi Guatavo — Il socialismo giudicato 

da letterari, artisti e scienziati italiani. 
Goppolli Zeusi — La compagnia Medici e 

la difesa del Vascello - Ricordo por il 20 set­
tembre 1895. 

éup — Le Bonhour de Clnette - Romanzo. 
Galitzin — Senz'Amore - Romanzo. 
Armalloni F. — Ettero o Guyot? - Studio 

critico sociale (dono). 
Laurent dott. 0 . ~ Les universilés dea 

deux. mondes. 
0. Colombo ; ~ Manuale dell'ingegnere, 
Ragnisco — La preghiera neil' Etica mo­

derna - parte l.a (dono). 
V. Lazzatini — Storio vecchie e nuove in­

torno a Pfaooosco il vecchio di Carrara. 

E. Scuola, pratica di Brusegana -— Statistica 
degli allievi licenziati, dall'origine dalla Scuola 
a tutto 11 1894 . (dono). 

Kassòwìtz — Lezioni sulle malattie del 
bambini durante il periodo della dentizione ~ 
Parte ll.a (dono). 

Berr. Henri — Vìe et scienoes - Lettres. 
Prevost r~ Le marlage de Jullette - Rac­

conto. 
Sederini — Socialismo » cattoliolsmo con 

documenti. 

^ K = » 0 » ' « . ' X ' 
S O C I E T À ' C O E S E C A V A L L I 

a t ,oni( |0 

Iscrizioni per le Corse 
che avranno luogo nei giorni 25 e 26 mai'zo 
corrente; 

I- GIORNO 
PREMIO DELLE TRIBUNE — 1. Nellle-Gray 

- 2. Albls - 3. Gazzella - 4. Mira - 5. Burra­
sca - 6. Quarto. 

PREMIO TORMONB — 1. Brlanza - 2. Ma­
genta - 3. Milano - 4. Caspio - 5. Balestra -
6. Albls. 

II- GIORNO 
PREMIO LO«IGO ~ 1. Etrusco - 2. Aramis 

- 3. Nembo - 4. Desiderio. 
PREMIO IPPODROMO — 1. NIelle-Gray -

2. Brianza - 3. Alias - 4. Magenta - 5. Gaz-
zolla - 6. Milano - 7. Mira - 8. Burrasca -
9. Balestra - 10. Caspio - U . Quarto. 

PREMIO DILETTANTI — 1. Nina - 2. Ida -

3. Etrusco - i. Leena - 5. Carmen - 6. Co­
lombo. 

ULTIMO.CORRIERE 
24 Marzo 

L ' imperatore Gutjlielmo in Italia 
L'OPINIONE de! 23 ha un articolo entuaia. 

stioo sulla venuta dall'imperatore Guglielmo 
in Italia. 

Bicorda le prove d'afifetto date da quel 
potente Soviano al nostro paese. 

Dice fra le altre cose: 
« 11 popolo nostro ranamenta, or che 

Guglielmo II arriva in Italia, ohe nei giorni 
di trepidazione per la sorte della piazza 
di Makallè, eroicamente difesa, dal Sovrano 
della Germania si inviava un' altissima 
onorificenza al prode capitano che su quel 
forte aftcrraava, in fscaia al mondo, la 
fibra vigorosa del soldato italiano, e la de­
corazione ohe Guglielmo li concedeva al 
colonnello. Galliano si intrecciava col de­
creto con cui il Re nostro gli accordava, 
*fra iljilauso della nazione e dell'esercito 
la meritala promozione. 

Le prove d'affetto che Guglielmi) II ha 
dato all' Italia dacché è salito sul trono 
glorioro di Guglielmo I, non avrebbero 
potuto essere né più splendide, né più de­
licate, e l'amicizia sua fraterna per Um­
berto 1 rappresenta i sentimenti di due 
popoli, ì CU! vincoli di alleanza sono ce­
mentati e sanzionati dai legami delle due 
Bìnastie, egualmente gloriose ed amate e 
delle due nazioni. « 

. ' . 
Nessuna notizia si hi sul e trattative di 

pace col Re d'Etiopia, 
» • * 

Teodoro Momrasen 
ed H ministro Gianturco 

, Oggi, alle quattro, Teodoro Mommsen 
si è recato alla Minerva a far visita al mi­
nistro Emanuele Gianlurco. 

Si è felicitato di vedere a quel posto un 
giurista illustre, e sul siure e la storia si 
é con lui. In geniale colloquio, trattenuto 
lungamente. 

Il ministro gli ha presentato il sottose­
gretario di Stalo, on. Gallimbei'tì, e l'uno 
e l'sllro lo hanno accompagnato sino alle 
scale, col massimo rispetto al grande vec­
chio. (Opinione) 

Parlamento ItaliaBo 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza del presidente FARINJ . 
Seduta del 24 marzo 

Apresi la seduta alte ore 14.20. 
Viene letto e si approva il verbale dell'ul­

tima seduta. 
Si acciu'danb Congedi. Discutesi il progetto 

delle sp(;se per l'Eritreo. 
Irimerano facendosi inlerpreto dei .senti­

menti degli ufficiali dello stato maggiore, in­
via un atCeltaoso saluto al generalo Da Bor-
mida. 

Elogia le alte sue qualità militari. Col suo 
esempio entusiasmò le nostro giovani truppe 
e mostrò l'onore italiano, messo in forse dai 
rapporti di chi avrebbe dovuto esser ultimo a 
lasciar il campo /'BenissimoJ. Propone ohe il 

Senato a mezzo del presidente manifesti il 
suo compianto alla vedova doli'illustre gene­
rale Da Borraida fVive approvazionij. 

Ricolti si associa con grande animo alle 
parole del senatore Piiraerano, Ebbe occasione 
di conoscere davvìcliio il generale Da Borraida 
e riconobbe il suo alto ingegno e la sua col­
tura. Crede che M paese con la morta di Da 
Borraida abbia fatto una vera perdita. SI as­
socia puro alla mozione por l'Invio dolio con­
doglianze alla vedova i)a Bormiàa ^Approwa-
zionij. ha, proposta è. approvata. 

Gadda fa una proposta analoga poi gene­
rale Arimondi, i'oroe di Agordat ('BenisslmoJ. 
Propone i' invio «d i voti di cordoglio ed am­
mirazione del Senato alla famiglia. CBenis~ 
simoj. 

liiooUi dice che la morte del gsnerale Ari-
mondi non è ancora sicura, certo è poro che 
anche egli diede prove di valore. 

Oadda sarebbe lieto di sapere che il gene­
rale Arlmondi è ancora vivo, ma la sua pro­
posta, sulla quale non Insìste, era mossa dal 
fatto ohe il ministro delia guerra alla Camera 
parlò di due generali morti. 

Massaram yat quanto in Italia sianvi an­
cora plebi diseredate che hanno bisogno di 
riforme, pure abbiamo nel continente afri­
cano un legittimo avvenire. Noi corremmo 
impreparati in Africa, ciò spiega e dimostra 
il disBStro che giustifica ohi accettò la re­
sponsabilità di trattare la pace. 

Se il protettorato è inutile inciampo a trat­
tare, facciamone pure getto ma non rinuncia­
mo all' influenza legittima, che esercitiamo io 
Africa, altrimenti sarebbe meglio ritirarsi su­
bito dall' Eritrea come consigliano le turbo 
nella loro irreflessiva sincerità. 

Questo ritiro sarebbe attribuito all' impo­
tenza. Invoca l'opinione del senatore Cadorna 
Carlo che per quanto avversario dell' impresa 
africana, combattè l'idea del ritiro quando 
altra volta fu avanzata. 

Non dobbiaiho rinunciare agli effetti dulia 
abolizione della schiavitù in tutta la nostra 
sfera d'influenza. Non dobbiamo rinuclare a 
ciò ohe fu riconosciuto da tutti gli Stati di 
Europa, meno uno, che certo non ci supera 
nelle vie della libertà e della civiltà yBeney. 
Non dobbiamo fare in modo che altra possa 
poi costringerci a d r e il virgiliano steli vos 
non vobis. 

L'ottenere que.sto risultato sarà «no degli 
scopi più diretti delle patuiziOni la cui garan­
zia consisterà nel coincìdere gli: interessi ita­
liani in Abissiuia cou quello delle nazioni a-
miche. 

Una. paco onorevole in Africa non potrà es­
sere ostacolata da ingerenza altrui. Anche 
dopo il nostro disastro, un testimonio notì so­
spetto, il Leroy Beaulien, riconosco che nes­
suno più di noi ha titolo ad un influenza mo­
rale e commerciale da esercitare sull'.^-blssi-
nia. Basterebbe a provarlo l'abolizione della 
schiavitù da noi Imposta, Sia questa influenza 
morale l'obbiettivo della pace onorevole che 
desideriamo. 

Questo lo scopo che il governo deve pro­
porsi. Solo dopo averlo raggiunto potremo sa­
lutare senza rimorso la memoi-ia del prodi d 
cui sacrificio avrà un eulto perenne nei cuori 
delle nostre venture generazioni ^Bènissimo). 

Rossi Alessandro dichiara che ribadendo la 
sua fedo nella fortuna d'Italia già altra volta 
manifestata ai \ Senato;' abborre dalla pace 
come ci tradì Ra Teodoro lobannes. Egiziani 
Italiani ecc. Non crede alla pace africana ; 
nessun mioisterw italiano dev<< occuparsi di 
politica imbelle oggi che prevale il vezzo di 
chiedere pei ministri caduti lo statò di ac­
cusa sarebbe questa d'ogni accusa la peggio e. 
Capisce il venir via dall'Africa ma non trat­
tare di pace. Rileva come dopo Aijba Oarima 
siasi svegliato tiitta Europa civile contro i bar­
bari. Cita l'esempio d'Inghilterra e 1 prepa­
rativi per la spodiziono di Djngoia, 

Non seguirà il presidente del Consiglio 
nelle penose distinzioni tra l'influenza ed il 
protettorato. 

Non crede disposto U gabinetto attuale a 
rintanarsi al Nord mentre a frenare i bar­
bari l'Inghilterra rimonta il Sud. 

Si domanda so la nostra politica sarà sem­
pre negativa. ; 

Ricorda le pagine gloriose della storia del 
Piemonte del 1854-55 ricorda Tunisi, l'Egitto 
0 la nostra azione sempre negativa del 1878 
e del 1882. 

La questione dei 140 railioni si allega oltre 
che alla parte morale della colonia anche alla 
parte militare. Si chiede quale sarà la nostra 
posizione in Massaua dopo Abba Oarima e con-
ohiudere essera disposto a votaro i 140 mi­
lioni come spose di guerra stoondo il pro­
getto. < 

Avrebbe prefeiito il prestito oscltisivamoute 
all' interno e né da ragione; voterà come spose 
di guerra 1 14p milioni poiché .sarebbe in ve­
rità da rabbrividire se fossero per le spese 
di pace. Sarebbe una calunnia anticipata al 
ministero di Rudini. 

/'Za fine, a domanìj 

F. BELTRAME, Dhrettore 
F. SACCHETTO Proprietario 
LEONE Atjaisu Gerente resp. 

COMPAGNIE ITALIANE D'ASSICURAZIONE 
Soeictli Aaojiinìà •^it Azioni 

Là FMOlàBlA (Incendio) | LA FONDIARIA (Vita) 
Aiitotiìwta eoa R. Dooreto e Aprilo 1879 | 'Antorlsiata «im R. Doóroto 10 Maggio USO 

S i t u a z i o n e a l 3 1 Bicemljr© 1 8 9 4 
Capitalo Booiaìo, intoramonto Yer3.ito b. 8,000,000. -
KiBorve liivaras . . . . . 1,877,027,87 
Cauziono prestata dagU Animin. 0 Dirctt. » 802,500.--. 
Canziùiio prostata al R, Governo . » 89,542— 
Valore dei Eabltricati posseduti nel Regno » 4,33ii,«Ga.44 
Mutui garantiti 4s ipoteslio . . > 1,688,208.18 
Valori in Ronii. Cons. 11. o lil. di Slato » 4,019,098,40 
l'toini in portafoglio. . . . . H,892,53d.19 

Indanniiii per "Ianni prodotti da ìneondio, sooppio del 
gaz, del fulmino o degli apparecchi a vaporo. 

As8icara?,ioal speciali militaci 
pei: gii UffioiaU del Regio Esercito di terra.e di mare 

Esso seguono l'Assioncato in qualnniiuo sua residenza 
senza bisogno di alauna dichiarazione. 

Sconto 90 Ol« sul premio atcord.).to agli Enti morali 
Sinistri pagati in Ili osoroizi 1. 38,173,031.10. 

Capitale sooiaìe, dì GUÌ metà versalo L. 2ti,00o,000,— 
Riservo aiverse e conti dagli Assionratl • 10,Slf>,M8.Ol 
Cauzione prostata dagli Amrain. o Dirott.» 9S0,a5O.— 
Cauzione a fav. degli Asaic. prealata al 8oy. 6,086.1)81,8» 
Valore del fabbrie. posseduti nel Regno » 1.1,538,198,57 
Mntni garantiti da ipoteche . • 2,641,070.80 
Valori iuItend.Cons.lt. e Tit. di Siato » 11,837,081.91 
Prestiti agii Asslooratl . . > I,74I,J73.10 

Capitali in caso di morto ad in oaoc di vita, Boti, Ren­
dite vitalizie imfflodiale e differito. Pensioni. 

Contralto nen dcoadibilo od ioconloslabile 
Garanzia por i rischi di gnotra, duello, viaggio, snUldio 

tovolontarw. Heslìlnzion» del pagato, più grintotOBSl 
in caso di suicidio volonlatio. Prestiti su Polizze. 

Pattoelpazlono 80 OjO dogli otfH agli Asaloutatl. 
Indennizzi e Capitali in caso di Disgrazlo Accidentali 

Le suddetto Conipaanlo hanno assunto dal 1. t.u8Ho-1895 la Gestione 
della Spettabile Soolettl ITAl..l/V-KLVEZ(A.ZORIGO 

Sedi Sociali in Firenze - Aueiixia Generale In PADOVA, plau/.a dello Erbe, 
con ingresso in via Fabbri al ÌST. 3(»0, primo plano . ^^ , , 

Rappresentata dal sia. Avv. G. NtCOLINI 1215 

mm& sAEf 0EIA 
ALLA 

;iTt 
PIAZZA CAVOUR • PADOVA • VlCilO PEDROCCHÌ 

. Il sottoscritto si pregia prevenire che, dopo molti anni di se r ­
vìzio alle dipendenze delle Rispettabili Ditte PIETRO B.\RBARO e 
LUIGI VALSBCCHI, col giorno t S W l a r x » |». v . aprirà un 

CON D E P O S I T O DI S T O F F E N A Z I O N A L I E D E S T E R E 
Nella lusinga di vedersi onorato di numero.=ie ordinazioni, p r o ­

mette di nulla trascurare per rendere pienamente soddisfatta la 
sua nuova clientela. 

Con perfetta s t ima l ^ e r d i n a n d o Z a t t o i i i 

GRANDE ASSORTIIlTO'"- ÌENDITA - mEGGIO 

«Belle |»r ini ia i r ie S S a r e l ì e 

Via Torricelle ,N. .4329. - P A D O V A - Via Torricelle N. 4229 

1008 

l i I T T A 

GIACOM'i MASCHIO-PADOVA 
iBìijiortaxione d i r e t t a e ISeposito 

F O S F A T I (Scorie) T H O M A S m a r c a Alber t ; S U P E R F O S F A T L d i 

S A I N T GOBAIN e B E L G A ; N I T R A T O DI S O D A ; S O L F A T O 

e C L O R U R O di P O T A S S A ; C A L C E ; Z O L F O e S O L F A T O R A M E 

T i t o l i g a r a n t i t i c o n t i ' » a n a l i s i 

M I S C E L E S P E C I A L I per Granoturco, Avena e Frumento 
<®- Condizioni di pagamento da convenirsi "5 j 

Rivolgersi allo Studio della Ditta in PADOVA - Via Caneve 1573 

OSSERVATURIO ASTRONOMICO uQWUNE Di GàLZIGNANO 
DI PADOVA 

Oiorno 25 Marzo 1896 
a mezzodì vero di Padova 

Tempo tnedio di Padova ore 12 m. .5 3. 53 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 18 s. 24 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 3o.7 dal livello medio del mare. 

Fino a tutto 10 Aprile 1896 è aperto il 
Oonctiff*!) al posto di Meiico-Ghirurgo-Oste-
tnco <li questo G îmuiie con 1 ' stipeutìio 'li 
aiiiJUB L. 19')0 oltre L. 200 quak. Ufflciala 
Sanitario n 360 per iiiiloiinizz) 'M (ìtto. 

La popolazione ascende a 2G40 abitant'. 
Circa (lue terzi delle famiglie timiiio diritt'i 
all'a.s.«istenz!Ì gratuita. 1613 

S3 Marzo 

barometro a 0- m. 
Termometr-j cantigr 
Teasione vap. acq. 
Umidità relativa , 
Direzione del vento . 
Velocità d3l vento , 
Stato del cjelo . . 

Ore Ore 
i5 

760,5 ! 7fiO 5 
+• 19,3 IH-15.1 

4.3 I 5.1 , 
26 I 38 

NE |WNW 
9 

erenolieieno 

Dallo 9 -del 33 alle 9 del 24 
'foiupi ratura massima = — 20.2 

• » ininiiiia = -t- 9.5 

D'AFFITTARE 

pel 1 Aprile 1896 
Amico Nesiuzio di i'mXcueniAo e Magazzini 

pfslo in Via Fabbri N. 357 is. 
Per intorrpaziotil riyol;;ersi dal SÌK, QIAOON 

LUIGI presso La Fondiaria Via Fabbri. 

Il Dott» G. ANGELI 
durante il suo soggiorno in PJVJOVÀ, dà 
consultazioni per le 

Malattie di stomaco 
e d'intestina : 

ogni giorno dalle ore 9 alle 11 in Via Bol-
zonella N. 233. ; 1615 

Si consiglia presentarsi a digiuno., 

ialattie della pelle 
E YENEREE 

Il Dott. I). FABEIB 
Direttore del la. Dispensario Celtico 

dàconsultazloni private ; 
tutti i giorni 

dallo 8 ll2 al 0 10 e dalle 14 1|2 allo 16 
ili V Ì A ZATTERE 2l ' ]3 lasti 

http://iuItend.Cons.lt


hr ali kmnzì wolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità H M S E H S T I i ^ V06LER, Via SpintrSanto; 982, Padova 
'3^r^^S^^:m^^^^- Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano/Via Broletto; 35 

i soli c h e n e posseggono il v e r o e g e n u i n o p roces so 
Premiati con medaglia à'mo o gran diploma d'onetfl alle principali Esposizioni nazionali ed ìnternftZÌonaU 

A m a r o , Ton ico , C o r r o b o r a n t e , n i t jes t ivo — H a c c o n m n d a t o da oelebri t i l m e d i c h e 
Esigere snll'eliolielta 1» iiinia iiaivenaìe l'IÌA'Jl!] I.I lllUKC.'i «0. — C'omessionBri por l'Anifrif» <Jcl Sui C. J. )!OI'r!n,[G»nova. 

Ouarda>'si dallo Cont ra t laz ion l 

INE TO M E D I C O - M A G N E T I C O 
Per consiiltaaoiii: di î resenî a e per-'corrisp'onieEM 

BOLOeiill — ^ia Roma, N. 2, plano 2" --- iOLOONA 
I nooierosi amomlali complelaoiente guariti sono ,ora una \;era garaikia per liilli coloro 

che iro '̂andosi • privi • della saklc ricorrono per coiisiilti a! Gabineiio médico-magoctico. 
GF'incontestabili ' buoei ed efficaci risiiltali iion lasciano alcun dubbio, • ed iocoraggiano 

iiiaggiormeote coloro die ricercano un sollievo alle proprie sofferenze. 
Le persone che per consultare non possono presentarsi personalmente invierattno ^una 

lettera col .nome del malato dichiarando i principali înlomi" della malattia, ed'inviando dtie 
fili di capelli insieme ad un vagMa postale'di 'L. S.20, avranno io imiiiediato liscontro un 
consulto, coir indicazione ' del male e la ricetta ' della relativa cura firmata da DOTTORE ASSI­
STENTE AL CONSULTO • della• sonnambula chiaroveggente ftlNft'D'ftllCO.- • 

In mancanza di vaglia postale, da qualsiasi Città possono spedirsi ' L S ed un franco­
bollo'da centesimi 2(1'dentro lettera raccomandatalo a mezzo cartolina-vaglia postale. 

In ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi, della malattia affinchè |sii 
di essa possa il Dottore, pel maggior vantaggio degli infermi, consultare la sontìambula ftiNll, 
che spiegherà'uno "per upo "tuttii disturbi di cui soltrono, ed indicherà in forza della sua 
chiaroveggenza e occorretìdo col suggerimento del medico, i ' rimedi adatti a far loro riacqui­
stare ' la desiderala salute ' od almeno un notevole mÌ2*lioramenlo. 

La Pesca dei Merluzzi 
Le notizie da Chriatiania suil' anrlamento delia 

pesca d(" mei-liiyzi i.elle l.oibdi f-ono sfavorevo­
lissime in coii.sa dei tempi burrascosi che im-
pei versano in quelle regioni. 

IN'-I nìentre la pesca dava_ fino il 17 Febbraio 
nel isyi ;; milioni di pesci e i;-ì."i(* ì{tt. di olio 
nel Ib95 ! » » » 27-5 » 
quest'anno, nell'epoca medesima, fingono pescati' 
solamente 

350.000 pesci con un prodotto 
di 118 Ett. di olio. 

Ke consegne da ciò che in difetto dell'olio di 
fegato di merluzzo, che sarà quest'anno carissi­
mo, altri olii inferiori e dannosi verranno posti 
in commercio sotto questo nome, deludendo la 
buona tede dei consumatori. 

La Ditta J. SEI RAVALLO ci TRIESTE for­
nisce sempre il suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favoret'ol-
mente conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. 

Guardarsi però bene dalie falsificazioni 
Egregio sig. Seiravallo, 

Mi è gratissimo ài doverle partecipare che i! sno 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, du mo lungamente 
ed in pai ecciti individui spennienlato, dotte sempre . 
(iltinii nsiillati, così ohe io lo giudico IL MIGLIORE 
E IMU' l'UììO dogli olii di nserluzzo, o non suggeri­
sco altro olio che il suo. Chimicamente esaminato, 
il suo olio si dimostrò anello d più ricco di elementi 
iodici, dando così la pj-ora materiale della sua effi­
cacia terapeutica; 

Mi congratulo con Lei e distintamente La saluto 
Ool t . Giovanni F r a n c e a c h i n l 

Medieo-Clit, vrgo 
Vicenza,,dO Febbi'aio 1895, 

L a g r a n d e s c o p e r t a del p i so lo 1250 i 

3:]p©a:'33lotS3tifiì,- » C a l e c t o i 
R i n g i o v a n i s c e e p r o l u n g a l a vi te d à l o r a a e % .Iute 

Stabilliineato Chimico MALESCI, Flrnaze. — ,<ijio gratis ÌBU'opuscolo 
Illustrativo. — Siicce»so_m_oniì_ial_eĵ  Ŝ^̂^ fn >,'t<te le F J J ' JBUI , ; ; . 1 
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nrovate I' unico metodo accelerato del prof. A. de R Lysle di 
'.ondra. Il gran valore pratico di questa opera ha ormai asai-
arato'il suo successo e numerosi cerlificati dai primi professori 

Ili lingue e di privati lo attestano giornalmente. 
L'opera sarà apprezzata da miti coloro che desiderano d'im­

parare l'inglese, il francese e il tede.̂ co senza essere obbligati 
u studiare la grammatica per uno o due anni. Finora non vi 
•iono in Italia altri libri del genero del Lysle; e qui, dove lo 
studio delie lingue ìaoderiie è abbastanza sviluppato, troveri'j certo 
molto favore tutto cii che facilita la conoscenza delle liiigue. Vi 
sono, è vero, molte grammatiche (e ve n 'ha fra di esse deìie 
pccellonti) colle quali Jostudeuto puo imparare ogni cosa; ma in 
quanto al p a r l a r e è cosa ben diversa. 

Il nuovo metrido^ senza dilungàitìToUe solite regole grammaticali, insogna la costruzione in un odo 
più pratico e facile, eliminando innanzi tutto il noioso studio della grammatica. Nella ste.ssa guisa ™cho 
un fanciullo impara a parlare senza andare a scuola, può una persona ii t^lligonte imparatti i i"fl.iie 
una lingua avanti di studiarla teoricamente. ' 

Ciascuno, per poco che metta in disparte i vecchi pregiudizi, può persuadasene ndanovi una scorsa-
e subilo vedrà, clie veramente, procedendo Jn quello studio, entro pochi mesi sarà i graddo di compren 
doro le lingue inglese, francese e tedesca e di esprimersi in esse. 

Es-̂ wido frequente lì caso che taluno incominci da sé a studiare una nuova lingua, anche senza naae, 
stro e tui mando ciò una grande difficoltà per la pronuncia, l'autore ha creduto di colmare tale lacuna-
mottendovì la pi enuncia in italiano. Ter lo studio di por fezionarnento, quest'opera è della più graude 
tilità poiché contiene tutte le voci e finsi proprie di ogni lingua, informazioni in pratica utilissime, e 
un elenco perfetto di tutte le coniugazioni dei verbi che non si trova in altri libri congeneri. 

Spedizione contro vaglia o assegno da Cario L'ode, Roma, via del Corse, 307, piano primo. 
N'Olili, i'(r|p>e. francese lire 4 ognuno: tedesco lire 4.50. Aggiungere per spese postali 30 cent, per volume. 

^ fflcìna Meccanica a Vapore di L. Ven r a m i r ^ r e v i s o 
Fabbrica d' fHwilegiaii i o t o r i ss Ga.7 a s Pslroiio 

l piii semplici e i p iù economic i p o r il c jz isu 

• la QlvalU oflottivi . 

. ) lii Motore a gas L. 

li! Motore opet, L. 
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Eiparanoai di If'COMdBIil ' 'JBEBB'." Tot a presili ridditi iSE/ÌSE per Seri ( • c j t i ferma a eiits 
L. 13 al molte quadrato. VETlil doppi djl sigio per Serro a L. 3. - al metro m 'rato. — SERBA-
MENTI (li cliiuBUta b a NogOJi io lamiéi» .wi' .at.l. - POMPB per nso pubblico e pinato. — fOZZr a 
gotto continuato eoa tuM di terrò. ^ APP/ ' iiltXllIIO per il ripcaldamento dell'acqua i3ia fuoco, atìlia-
lando lo Bcappameato dei M:ttorì a G V2 0 .̂  PETROLIO, 0 dì macclilfle a vapore. 

' ' J>iotTo r̂ioMflsta «i'daB^o §tiiiayJini)Dti. lOJS 

i ^ a i 
ATYISQ IMPORTANTISSIMO 

L'Agenzia di Pubblicità Haasenstein e Vogier 
P a d o v a , F i r e n z e , Mi lano, Napol i , R o m a , T o r i n o , ecc . 

avverte i aigncrì Negozianti, Industi-ìali, Fabbricanti, Esportatori, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gella pubblicità nelle 

' I N D I E O L J A N ^ D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i lóro prodotti, ; oppure procurarsi dà prima mano quelli delle su 
dette Colonie d i e essa r i c e v e gii a n n u n c i p e r t u t t i i g io rna l i del le Ind i e Olandes i , frai qualigli 
O r g a n i Males i soco i più dififusi e più accreditati. 

P r e z z o d* i n s e r z i o n e v a n t a g g i o s o s e c o n d o Y i m p o r t a n z a del le commiss ion i 

Annunci in tutti i giornali del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 


